
Livelli di gioco


di Enzo La Novara




Paul Chemla é un leggendario campione di bridge francese.


Nato a Tunisi il 2 gennaio del 1944, ha frequentato la Normale di Parigi e poi 

ha dedicato la sua vita al nostro gioco.


Tra le innumerevoli altre competizioni, ha vinto una Bermuda Bowl, due 

Olimpiadi e tre Campionati Europei a coppie.


Gli sono riconosciute due caratteristiche indiscutibili: uno straordinario livello 

di gioco e una simpatia contagiosa.




Si esprime bene anche in italiano con un accento simile a 

quello dell’ispettore Clouseau nella Pantera Rosa di Peter 

Sellers.


Antonio Riccardi mi ha raccontato il seguente aneddoto che lo vede come 

protagonista.


Paul una sera si trovava al proprio circolo e stava casualmente angolizzando 
una signora impegnata in un difficile contratto. 

Alla fine della smazzata, ritenendosi soddisfatta del proprio gioco, la 
giocatrice si rivolse al grande campione e gli chiese un parere su come 
avesse giocato.

Nemmeno in quella circostanza Chemla smentì la propria proverbiale 
simpatia, come al solito mista ad irriverenza.

Rispose: “Signora, avrei giocato anch’io le stesse carte, ma in una sequenza 
diversa”.


*	 	 *	 	 *


Il ricordo di Chemla, che ci delizia ancora con le sue bellissime giocate e le 
sue battute, é servito solo come introduzione alla smazzata che segue che 
non presenta un alto coefficiente di difficoltà, ma è la dimostrazione di come 
si possa giocare a differenti livelli di gioco.




Riportiamo la dichiarazione con tutti in prima.


	 	   SUD              	 OVEST	 	 NORD	 	 EST	 	 	 

	 	        -                          -		 	 1 	 	 	 1 

	 	   1 	 	 	 2 	 	 	 2 SA	  	 	 passo	 	
	   	   3 	 	 	 passo	 	 4 SA	 	 	 passo

	 	   5 	 	 	 passo	 	 6 	 	 	 fine 


Queste sono le carte:


	 	 	 	 	 	  A K 5 2

	 	 	 	 	 	  A 3

	 	 	 	 	 	  Q 7 5

	 	 	 	 	 	  A Q 7 2


 

	 	 	 	 	 	  9 8 6 4 3

	 	 	 	 	 	  9 7

	 	 	 	 	 	  A K 9 8 4

	 	 	 	 	 	  5


Attacco K

Con le picche 2-2 è tutto facile perché anche con le quadri 4-1 se ne taglia 
una al morto rendendo buona la quinta di sud per scartare la cuori perdente 
e realizzare 13 prese.

Il meno esperto, prende l’attacco e batte subito Asso e Re di picche.

Se però trova la 3-1 in atout è andato down se chi ha l’atout vincente ha solo 
due quadri, perché taglia il terzo giro di quadri e incassa la cuori.

C’é una precauzione da prendere.

Si potrebbe pensare all’impasse a fiori per scartare la cuori perdente della 
mano, ma, se ascoltate la dichiarazione……., dopo avere visto il Re di cuori 
in ovest, con grande probabilità, chi ha il Re di fiori ?




Si può giocare la mano ad un livello superiore.

Preso l’attacco al morto è meglio giocare A e piccola fiori tagliata di mano, 
andare al morto con l’Asso di picche e rigiocare fiori per un’altro taglio di 
mano. 

Est potrebbe avere il Re terzo di fiori e la Donna diventa buona per scartarci 
sopra la perdente di cuori.

Se tutto questo non succede, si batterà anche il Re di picche sperando nella 
2-2 in atout o, in caso di 3-1, che chi ha la terza atout vincente abbia almeno 
tre quadri, rientrando nel caso di prima, ma avendo cercato una via 
aggiuntiva.


Ecco la smazzata al completo:


	 	 	 	 	 	  A K 5 2

	 	 	 	 	 	  A 3

	 	 	 	 	 	  Q 7 5

	 	 	 	 	 	  A Q 7 2


 

	 	 	  Q J 10	 	 	 	  7

	 	 	  K 6 5 	 	 	 	  Q J 10 8 4 2

	 	 	  J 6 3	 	 	 	  10 2

	 	 	  10 9 8 6 4	 	 	  K J 3 

	 	 	 	 	 	  9 8 6 4 3

	 	 	 	 	 	  9 7

	 	 	 	 	 	  A K 9 8 4

	 	 	 	 	 	  5


Come detto non è una smazzata difficile, e in questo caso sono varie le linee 
di gioco che realizzano il piccolo slam, ma, alla lunga, giocando le migliori 
chances, si vince più spesso.

Per conferma chiedere a Paul Chemla. 


